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Il Punto

Crisi nuova, pantomima vecchia. E noi alla finestra, come… 

di  -  Paolo Soro

Siamo alle solite: aperta l’ennesima crisi di governo per qualche “contentino” giudicato trop-
po “ino” dai diretti interessati, è partito l’abituale tira e molla elettorale tra le due fazioni: 
quella dei “contro” e quella dei “pro” (il cui suono onomatopeico ricorda una terza fazione, 
invero quella più numerosa, seppur silente). 

L’economia italiana è stata, dapprima, messa a dura prova dal COVID, uscendone non proprio 
benissimo, come tutti sappiamo. Finita – se non – la pandemia, quanto meno la normativa 
emergenziale anti-pandemia, ci si è trovati a dover subire le conseguenze della guerra Rus-
sia / Ucraina con l’improvvido booster inflazionistico che sta falcidiando famiglie e imprese 
(specie quelle meno abbienti, come gli economisti insegnano). 

Con enorme fatica, cerchiamo tutti di resistere e di andare avanti. Senonché, quod non fece-
runt barbari, Barberini fecerunt… 

Nel mentre che le due fazioni se la cantano e se la suonano, dando il tutto per tutto pur di 
non perdere stipendio e poltrona, noi ci riscopriamo sempre più in prima linea per tentare 
di arginare il fuoco dell’Agenzia, che spara 36 bis e ter a raffica sui contribuenti superstiti, 
inondando le PEC con avvisi, comunicazioni, note (e chi più ne ha, più ne metta), aventi so-
stanzialmente l’unico obiettivo di privarci delle agognate ferie (tanto per cambiare). E questo 
senza considerare l’aggravante della presa in giro consistente nel mettere formalmente a 
disposizione i nuovi e “semplificati” canali informatici per adeguamenti e risposte, tramite 
portali che però… ops, si piantano, vanno in blocco, non funzionano e impediscono di agire 
anche al più volenteroso tra noi. 

Ma torniamo ai Barberini. 

Come poc’anzi anticipato, il campo di battaglia vede da una parte la fazione dei “contro” 
capitanata dall’avv. prof. Giuseppe Conte. E qui, il buon Manzoni, esclamerebbe: Carneade! 
Chi era costui? 

Per riassumerlo in tre parole, di Caio Giuseppe Cesare Conte, potremo scrivere: veni, vidi e… 
ruppi! 

Vai al Sommario
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Prima il governo, noto per i comici provvedimenti pandemici che si auto-contraddicevano 
a ripetizione, e poi condotto alla crisi che ne ha sancito la definitiva conclusione. Dopo, il 
movimento… “stellato” (si fa per dire), con lo studio e la promulgazione di un nuovo statuto 
inesorabilmente bocciato dai giudici (ma non è avvocato e professore?), poi definitivamente 
spaccato in due, sperando vanamente di trasformarlo in araba fenice: che vi sia ciascun lo 
dice, dove sia nessun lo sa! 

Sul fronte opposto delle barricate, ci sono i dragoni (la c.d. fazione dei “pro”). In tale cre-
scente agglomerato di facinorosi, peraltro – dobbiamo ammetterlo – per quanto ci mettiamo 
di buzzo buono, non riusciamo proprio a individuare il capo degli ultras. Gli endorsement si 
moltiplicano in ogni dove: sindaci e sindacati, politici e politologhi (o presunti tali), retisti e – 
udite, udite – rettori; siamo in attesa della beatificazione vaticana, pronta a dar seguito alle 
urla di disperazione della folla dei fedeli scesa in piazza che lo vuole: santo subito! 

Lui, però, continua a proclamarsi solo un “povero” nonno banchiere, al servizio delle sue 
nipotine… banche. Cosa che lo rassicura circa la possibilità di raccattarsi uno stipendio o al-
tri benefit post governo. Ma che, viceversa, a noi comuni mortali, non tranquillizza affatto; 
certe credenziali, francamente, non paiono di sicuro un pregio; semmai, l’esatto contrario. 

Legiferare al fine di incrementare le già fin troppo pingui entrate bancarie, anche a costo 
di depredare il tanto osannato PNRR (altro inequivocabile suono onomatopeico), a scapito 
dell’ossatura imprenditoriale italiana costituita in massima parte da micro, piccole e medie 
imprese, non sembrerebbe essere oggettivamente azione commendevole o comunque degna 
di qualsivoglia plauso. 

Ma viviamo in un mondo strano, in cui i parlamentari sostituiscono i valori democratici della 
repubblica di un tempo, con i loro mezzi-busti di bronzo; senza che gli elettori levino uno 
scudo (tanto meno una spada), restando inebetiti e ammaliati ad ascoltare il suono di questi 
novelli incantatori di serpenti. 

Talché, nell’immaginario collettivo si sviluppa addirittura l’idea di una classe politica che la-
vora – anzi – combatte per gli interessi del popolo, per il bene delle famiglie, per far crescere 
le imprese; anche a costo di rinunciare ai propri privilegi (bestemmia!). Purché, certo, non 
si parli di uscire dai portoni di governo e parlamento, senza avere l’altissima probabilità di 
potervi rientrare dalle rispettive finestre. 

E ciò, senza che si riesca a trovare – manco a pagarlo a peso d’oro – un politico con un mi-
nimo di coscienza, un giornalista che cerchi di essere almeno parzialmente indipendente, 
ma, finanche, una qualsiasi singola voce fuori dal coro pronta a rispondere a tono, ossia alla 
maniera di Cambronne. 

Tutto tace… e acconsente. Non è il mondo; è Matrix: pillola rossa o pillola blu? 

Il più “felice” di questa nuova crisi di governo, però, è sicuramente Lui, il nostro buon Presi-
dente della Repubblica. 

È da dire che, tutto sommato, il popolo degli elettori è parzialmente scusabile se questi 
soggetti, le cui carenze culturali hanno da sempre lasciato spazio alla furbizia del mentitore, 
sono riusciti a turlupinare persino un uomo dell’esperienza di Mattarella. 

Intanto, fra i due litiganti, il terzo – noialtri – gode… 
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Subiamo leggi insulse e indecifrabili; provvedimenti iniqui e ingiustificati. Continuiamo con 
le nostre battaglie contro i mulini a vento, sperando che, se non il legislatore, almeno qual-
che giudice rinsavisca un pochino; prenda coscienza dell’abominio normativo partorito pur 
di trasformare il diritto in una barzelletta asservita a uno Stato, padre padrone. Altro che 
certezza! 

Stiamo dentro i nostri studi; parliamo, scriviamo sui social, facciamo tavole rotonde, ci au-
to-incensiamo e referenziamo. Ma, in concreto, contiamo meno del 2 di picche a briscola e 
non possiamo (in qualche caso – ahinoi, bisogna ammetterlo – neppure vogliamo) far niente 
di niente; come se lo status quo fosse intoccabile. 

BEH, NON È VERO! 

Bisognerebbe insorgere e non organizzare tavolate; urlare al popolo e non postare commenti 
su Facebook; rivendicare la necessità e centralità del nostro ruolo. Ma i Commercialisti non 
scendono in piazza, non protestano davvero; e, alla peggio, quei pochi che potrebbero “fare” 
qualcosina, ricevono una nuova anelata poltroncina e scavalcano in un battibaleno la trincea. 

Tutti gli altri continuano a nutrirsi di speranze: non si sa mai che, per una volta, sia quel che 
sia, si riesca a cambiare in meglio. 

Come suonava quella canzonetta? Aspetta e spera… 



Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Include la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su qualsiasi 
dispositivo

Include la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Pacchetto “Rivista”

Informazione tributaria online

VAI ALL’OFFERTA

annuale €40,00 +IVA 4%

Scopri i n�tri abbonamenti

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/


iltributo 6 

 88 - 07.2022

Premessa

Il documento di prassi (non pubblicato) 
portante il numero 956-620/2022 (avente 
data 28 Giugno 2022) e che è stato emesso 
dalla Direzione centrale persone fisiche 
fornisce alcune indicazioni interessanti in 
merito ad una complessa operazione di 
conferimento (ex articolo 177 del TUIR) 
tesa alla riduzione del numero di soci e 
quindi ad una scissione non proporzionale 
di una società mediante la assegnazione di 
elementi patrimoniali che certamente non 
sono qualificabili (in alcuna forma e modo) 
come azienda considerato che parliamo di 
cassa (nel senso di banca per una somma 
importante) e di partecipazioni (in una 

società storica che dovrebbe terminare la 
sua corsa).

La  fatt ispec ie  e  le  operaz ioni 
indicate

Il documento menzionato e che viene 
esaminato in questo contributo si 
pronuncia con chiarezza su due operazioni 
che sono state portate alla attenzione 
dell’agenzia: 

il conferimento ai sensi dell’articolo 177 
c.2 del TUIR (conferimento a realizzo 
controllato); 

Approfondimento

Scissione di singoli asset e non di azienda: una 
posizione recente dell’agenzia e della dottrina

Vai al Sommario

di - Paolo Comuzzi
Dottore Commercialista
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la successiva scissione della società i cui 
titoli sono stati in precedenza oggetto di 
conferimento.

Il contribuente (interpellante) con chiarezza 
ha sostenuto che “…La possibilità di 
beneficiare del regime del c.d. “realizzo 
controllato” ai sensi dell’articolo 177, comma 
2, del TUIR è in linea con l’interpretazione 
adottata dall’Agenzia delle entrate in altri 
precedenti (cfr. risposta n. 147 del 2019), 
poiché per effetto del Conferimento Beta 
giungerà a detenere una partecipazione 
di controllo nel capitale sociale di Alfa 
passando dal 48,99 al 54,75 per cento …1”.

Sempre il contribuente ha sostenuto, 
questa volta con riferimento alla scissione, 
che detta operazione “… non è priva di 
sostanza economica, in quanto riflette 
“normali logiche di mercato” ed è coerente 
con il “fondamento giuridico” di tale 
istituto come regolato dal codice civile. La 
Scissione risulta, infatti, la procedura più 
fisiologica ed immediata per permettere 
il proseguimento dell’attività di impresa 
di Alfa in via autonoma e separata da 
parte delle società beneficiarie, ciascuna 
secondo l’indirizzo strategico ed il modello 
organizzativo definito dai rispettivi Nuclei 
Familiari. In particolare, come sopra 
discusso, è previsto che ciascuna società 
beneficiaria continuerà a svolgere l’attività 
di investimento di Alfa, secondo il proprio 
percorso imprenditoriale, strategie, modello 
organizzativo e gestionale. Le società 
beneficiarie saranno dotate della necessaria 
organizzazione e risorse per gestire in modo 
efficiente la propria importante dotazione 
patrimoniale …”.

1  L’eventuale esistenza di clausole statutarie che 
comunque non consentono delibere con questa semplice 
maggioranza non pare abbia alcun rilievo ai f ini del tema 
“assunzione del controllo di diritto” che pare essere un 
aspetto formale e non sostanziale.

Il  commento dell’Agenzia

In termini generali possiamo dare conto che 
l’agenzia delle entrate risponde con estrema 
precisione alle richieste del contribuente 
e possiamo dire anche che risponde 
senza alcuna ambiguità. Le considerazioni 
formulate nel documento di prassi possono 
riassumersi come andiamo a delineare 
nel seguito suddividendo per chiarezza 
il problema nei due argomenti che sono 
oggetto della richiesta di interpello.

S u l  c o n fe r i m e nto  a i  s e n s i  d e l 
177 TUIR

In merito al tema relativo al conferimento 
di partecipazioni l’Agenzia indica che 
“…L’articolo 177, comma 2, del TUIR 
regolamenta gli scambi di partecipazione 
mediante conferimento, attraverso cui 
la conferitaria “acquisisce” o “integra” il 
controllo di diritto della società partecipata, 
ai sensi dell’articolo 2359, comma 1, 
n. 1, del codice civile. In applicazione 
della previsione in esame, le azioni o 
quote ricevute “in cambio” dal soggetto 
conferente sono valutate, ai fini della 
determinazione del reddito di quest’ultimo, 
in base alla corrispondente quota delle 
voci di patrimonio netto generatosi 
nella società conferitaria per effetto del 
conferimento medesimo. La circolare n. 
33/E del 17 giugno 2010 ha chiarito che 
la disciplina di cui all’articolo 177, comma 
2, del TUIR non prevede (a differenza del 
modello degli scambi intracomunitari) un 
regime di neutralità fiscale delle operazioni 
di conferimento, bensì un regime c.d. “di 
realizzo controllato” delle partecipazioni 
“scambiate”, finalizzato a commisurare, ai 
fini della determinazione del reddito del 
soggetto conferente, il valore di realizzo 
di tali partecipazioni in base all’aumento 
di patrimonio netto contabile della società 
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conferitaria …”.

L’agenzia specifica con chiarezza che “… in 
altri termini, in presenza dei presupposti 
normativamente previsti, il valore di 
realizzo delle partecipazioni oggetto di 
conferimento non viene determinato ai 
sensi dell’articolo 9 del TUIR, bensì in base 
all’aumento di patrimonio netto contabile 
formato dalla società conferitaria per 
effetto del conferimento stesso. Applicando 
tale criterio può, quindi, non emergere 
alcuna plusvalenza o minusvalenza 
qualora il valore di iscrizione della 
partecipazione e, pertanto, l’incremento di 
patrimonio netto effettuato dalla società 
conferitaria risultino pari all’ultimo valore 
fiscale - presso il socio conferente- delle 
partecipazioni conferite (c.d. “neutralità 
indotta”) …”.

Il punto molto importante che viene 
bene evidenziato dalla Amministrazione 
Finanziaria è quello per cui la norma di 
cui all’articolo 177 comma 2 del TUIR 
non è una norma per tutte le stagioni ed 
infatti l’Amministrazione indica che “… la 
risoluzione n. 446/E del 18 novembre 2008 
ha, peraltro, evidenziato come la Corte di 
Giustizia europea definisca correttamente 
il rapporto logico sistematico tra la norma 
(speciale) di matrice comunitaria, di cui 
all’articolo 177, comma 2, del TUIR e quella 
(generale) di cui all’articolo 9 del medesimo 
TUIR. Poiché, infatti, per fattispecie 
analoghe (realizzative cioè allo stesso 
modo dello scambio di partecipazioni) 
trova applicazione la regola del valore 
normale di cui al citato articolo 9, cui la 
Corte di Cassazione ha attribuito valenza 
di principio a carattere generale per la 
valutazione dei proventi ed oneri, per motivi 
di sistematicità il ricorso alla disciplina di 
cui all’articolo 177 del TUIR (che solo di 
fatto consente la neutralità fiscale) non può 
che giustificarsi in relazione a fattispecie 
caratterizzate da un obiettivo fondamento 

economico e non risulta applicabile a 
situazioni in cui la ragione prevalente dello 
scambio di partecipazioni risieda nella 
volontà di transitare “in neutralità fiscale” 
dal regime di tassazione IRPEF riservato 
alle persone fisiche non imprenditori a 
quello più favorevole dell’IRES (si pensi, 
ad esempio, alla tassazione dei dividendi 
e al regime della participation exemption). 
Diversamente, si verificherebbe un salto 
d’imposta, in contrasto con l’articolo 9 del 
TUIR, che afferma un principio di carattere 
generale dell’ordinamento tributario …”.

Quindi il 177 TUIR (norma che stabilisce 
una neutralità indotta e non generale) ha 
un piano di pari dignità con la disposizione 
di cui all’articolo 9 del TUIR quando 
esistono i presupposti di applicazione e 
non in qualsiasi caso (in buona sostanza 
non possiamo invocare il 177 per impostare 
un conferimento “dilatorio” ovvero teso a 
trasportare utili in regime IRPEF verso utili 
in regime di tassazione “agevolata” – 24% 
sul 5% - e dilazione della tassazione Irpef 
a data da destinarsi2 e quindi ad libitum 
della persona fisica conferente).

Sulla scissione

In merito alla operazione di scissione 
l’Agenzia commenta formulando subito 
una affermazione di carattere generale 
ovvero indicando che “…La scissione 
è un’operazione fiscalmente neutrale, 
ai sensi dell’articolo 173 del TUIR, e il 
passaggio del patrimonio della società 
scissa ad una o più società beneficiarie 
- che non usufruiscano di un sistema di 
tassazione agevolato - non determina 
fisiologicamente la fuoriuscita degli 
elementi trasferiti dal regime ordinario 

2  Questa tesi della dilazione come elusione appare 
di grande interesse ed ormai possiamo dire che viene 
formulata in numerosi documenti di prassi.



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/

